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In questo numero della rubrica dedicata all’architettura contempo-
ranea alpina vogliamo proporvi due progetti che restituiscono una 
particolare interpretazione di temi tradizionali del fare architettura, 

quali il rapporto tra nuovo e vecchio e tra costruito e territorio, attra-
verso una sfumatura poetica e insolita. La chiave di lettura dei progetti 
presentati è lo stupore, è la meraviglia, emozioni che nascono di fronte 
all’inatteso, a qualcosa che ribalta la consuetudine. Nel primo, pareti 
che scompaiono, come per magia, e una stanza che si apre e sconfina 
negli alberi e prati circostanti a donare la massima sensazione di 
essere tutt’uno con il paesaggio. Per i passanti l’incredulità di vedere, 
grazie a questo grande “buco”, letteralmente attraverso la costruzione. 
Un’illusione? Il secondo è una casa nuova e assolutamente contem-
poranea costruita dentro un’altra come fosse un gioco di scatole o di 
matrioska. I visitatori non possono non stupirsi nel trovare, varcando la 
soglia del vecchio fabbricato rurale, una seconda casa più piccola celata 
al suo interno. E per gli abitanti la pelle del fienile, con la struttura e i 
tavolati lignei recuperati, diventa fondale e spazio ibrido, né dentro né 
fuori, da vivere. Abbiamo voluto giocare sottolineando questi aspetti lievi. 
Molto altro si potrebbe scrivere di queste architetture che non sono 
scenografie effimere, ma veri spazi da abitare accuratamente model-
lati dai progettisti attraverso volumi, viste sul panorama, aperture per 
l’illuminazione naturale, ed edifici che si confrontano con il repertorio 
del costruire in montagna in termini di situazioni, materiali e forme.
Roberto Rosset | ARCHITETTO
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Il progetto consiste nella 
trasformazione di un mayen, 
il fabbricato rurale annesso al 
pascolo di media montagna usato 
tradizionalmente in primavera e 
autunno. Questa piccola costruzione 
mostra i tratti distintivi delle 
architetture alpine che si devono 
rapportare con la pendenza del 
terreno su cui sono realizzate: 
il fabbricato si presenta, infatti, 
come un volume “incastrato” nel 
pendio con due livelli fuori terra 
verso valle e uno a monte.

Dans ce numéro de la rubrique consacrée à l’architecture con-
temporaine alpine, nous voulons vous proposer deux projets qui 
restituent une interprétation particulière de thèmes traditionnels de 

l’architecture, comme le rapport entre le nouveau et l’ancien, entre le bâti 
et le territoire, au travers d’une nuance poétique et insolite. La clé de 
lecture des projets présentés est constituée par l’étonnement, l’émerveil-
lement, des émotions qui naissent face à l’inattendu, à quelque chose qui 
bouleverse nos habitudes. Dans le premier, des murs qui disparaissent 
comme par enchantement et une pièce qui s’ouvre et qui se tend vers les 
arbres et les prés alentour, donnant au plus haut point la sensation de ne 
faire qu’un avec le paysage. Les passants sont incrédules en voyant lit-
téralement à travers la construction, par ce grand « trou ». Une illusion ? 
Le second est une nouvelle maison, résolument contemporaine, construite 
dans une autre, comme si c’était un jeu de boîtes ou des poupées russes. 
Les visiteurs ne peuvent que s’émerveiller, en franchissant le seuil de 
cette vieille construction rurale, quand ils découvrent une deuxième 
maison, plus petite, dissimulée à l’intérieur. Et pour les habitants, 
l’enveloppe de la grange, avec sa structure et ses planches réemployées, 
devient une toile de fond et un espace hybride, ni dedans ni dehors, à vivre. 
Nous avons voulu jouer en soulignant ces aspects légers. On pourrait 
en décrire bien d’autres de ces architectures, qui ne représentent pas 
des décors éphémères, mais qui sont de véritables espaces à habiter, 
soigneusement modelés par les auteurs des projets, grâce aux volumes, 
aux vues sur le panorama, aux baies pour l’éclairage naturel et à la ma-
tière, et des édifices qui se mesurent au répertoire de la construction en 
milieu montagnard, en termes de situations, de matériaux et de formes.
Roberto Rosset | ARCHITECTE



I progettisti hanno creato al livello 
superiore un insolito spazio vuoto 
compreso tra una parte in legno 
realizzata in tronchi e una parte 
retrostante in muratura. 
Il tutto è coperto da un unico tetto 
continuo a falde. L’assenza di pareti 
che separano l’interno dall’esterno è 
frutto di un doppio sistema di pannelli 
a tutta altezza, di cui uno trasparente 
e uno in assito, che si possono aprire 
interamente scomparendo alla vista. 
L’effetto che ne deriva è poetico 
e suggestivo: per chi vive la casa 
la stanza non ha più pareti ma alberi, 
prati e montagne di sfondo, lo spazio 
domestico si prolunga nel paesaggio, 
mentre da fuori la casa appare” 
bucata”, tanto che la vista la può 
attraversare per intero godendo 
dello scenario montano.
Il basamento ospita gli spazi più 
riservati della casa, camera da letto 
e bagno, mentre al piano superiore 
sono collocati la cucina verso monte, 
la sala da pranzo “priva di pareti” al 
centro e il soggiorno con mezzanino 
nella scatola lignea verso valle.
Gli interni sono caratterizzati da un mix 
di tronchi squadrati, pavimentazioni 
e rivestimenti in tavole di legno 
e superfici in intonaco e cemento 
grigio chiaro.

images 13

1.  TRASFORMAZIONE

VALLESE CENTRALE
SVIZZERA

Quando le pareti scompaiono...

Foto: Thomas Jantscher

Lo studio Savioz Fabrizzi Architectes 
viene fondato nel 2004 da due 
architetti, Laurent Savioz (1976) 
e Claude Fabrizzi (1975) laureati 
presso l’Alta Scuola di Ingegneria 
e Architettura di Friburgo, al fine 
di rispondere nel migliore dei modi 
alle esigenze della committenza.
Il metodo di lavoro si basa 
sull’attenta analisi del sito, sia dal 
punto di vista del paesaggio sia del 
costruito, per cogliere gli elementi 
essenziali in grado di riqualificare, 
preservare e valorizzare un luogo. 
Sottolineando il ruolo culturale 
dell’architettura, i progetti dello 
studio sono sviluppati tenendo conto 
della storia delle singole strutture
e della cultura di una regione.
Tra i lavori, si segnalano un buon 
numero di progetti residenziali, 
in particolare interventi di 
trasformazione e di recupero 
di strutture esistenti, rifugi 
in alta quota e alcuni edifici 
per servizi pubblici.

www.sf-ar.ch/

SAVIOZ FABRIZZI 
ARCHITECTES
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